
 

 

 

 

 

 

Circ.44 

Prot. 5670/B11                                     Grumo Nevano,  24/10/2015 

 

Al Collegio dei Docenti  

Al Consiglio di Istituto  

Al personale A.T.A. 

Alle famiglie 

Al sitoWEB  
OGGETTO:                                  LINEE DI INDIRIZZO  

Per la stesura del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016 - 2019 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche ;  

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

VISTO il dlgs 165/01, così come modificato dal dlgs 150/09  
VISTA la L. 107/15, art. 1 cc. 3, 7, 10-16, 56-58, 124, e in particolare il c. 14.4, nel quale è previsto che il 

Dirigente Scolastico definisca gli “indirizzi per le attività delle scuole e le scelte di gestione e di 

amministrazione” sulla cui base il Collegio dei Docenti elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa  

ALLA LUCE delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel Rapporto di 

Autovalutazione, nonché dell’esperienza maturata e dei risultati raggiunti dall’I.C. “MATTEOTTI-

CIRILLO” 

TENUTO CONTO  delle Indicazioni Nazionali e dei profili di competenza; 

TENUTO CONTO  del Piano Annuale d’Inclusione per l’a. s. 2015-16; 

TENUTO CONTO  delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio d’Istituto nei precedenti  anni  scolastici e 

del collegio docenti del 18 settembre 2015   
IN ATTESA dell’emanazione dei decreti legislativi attuativi previsti dai cc. 180-185 della L. 107/15 

 

                                                                       PREMESSO CHE 

 

 la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge n. 

107/ 2015;  

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa rappresenta la formalizzazione della mission e della 
vision dell’Istituzione scolastica in un unico un atto programmatico unitario e coerente che non 

può realizzarsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma che richiede il 

contributo di tutti e ciascuno per la strutturazione del curricolo, delle attività, della logistica 

organizzativa, della impostazione metodologico-didattica, della valorizzazione delle risorse 

umane; 
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 l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione, i 
contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi caratterizzanti l’identità 

dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa 

vigente;  

 le competenze del collegio dei docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 del T.U. 

297/74, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si riferiscono a:  

a) elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 08.03.1999, n. 275 e 

della Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF (triennale) elaborato dal Collegio sulla 

base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico;  

b) adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del 

coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a T.U. 297/94 e D.P.R. n. 275/99);  

c) adozione delle iniziative per il sostegno di alunni diversamente abili e di figli di lavoratori 

stranieri (art. 7 comma 2 lett. m e n T.U.) 

d)adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione degli alunni con  

disabilità 2009, Legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee Guida per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014);  

e) identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F. (art. 28 del CCNL 26.05.1999 e 

art. 37 del   CCNI 31.08.1999,art.33 CCNL 2006-2009), con la definizione dei criteri d’accesso, 

della durata, delle competenze richieste, dei   parametri e delle cadenze temporali per la 
valutazione dei risultati attesi;  

 

EMANA 

 

                                                                     il seguente atto di indirizzo  

rivolto al Collegio dei Docenti per l’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016-2019 

 

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 

dichiara all’esterno la propria identità, ma programma in sé completo e coerente di strutturazione precipua 

del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, 

promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi 

dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al 

contempo la caratterizzano e la distinguono. Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse 

umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima 

relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di 

fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al 

miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo 

per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali 

espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, ancorché 

fondamentali, e sa fare la differenza; essi sono elementi indispensabili all’implementazione di un Piano 

che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in 

grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso ed una 

direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione nel suo complesso. Nell’esercizio della sua 

discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare il Piano per il triennio che 

decorre dall’anno scolastico 2016-2017.  

 

 

 

 



Linee generali  
Attraverso il suo Piano triennale dell’Offerta Formativa, l’I.C “ Matteotti-Cirillo” garantisce l’esercizio 

del diritto degli studenti  al successo formativo  e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle 

caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità. All’interno di un processo di 

apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa dell’Istituto, inserendosi in una 

significativa fase della crescita  degli studenti apporta il proprio contributo al sereno  sviluppo e al 

miglioramento della loro preparazione culturale di base, rafforzando la padronanza degli alfabeti di base, 

dei linguaggi, dei sistemi simbolici, ampliando il bagaglio di esperienze, conoscenze, abilità e competenze 

che consentano agli studenti di  stare al passo con il progresso culturale, tecnologico e scientifico 

preparandosi ad affrontare con gli strumenti necessari  gli studi secondari di secondo grado  

La missione educativa che l’Istituto si assegna è: “Una scuola attenta a leggere le differenze per 

scrivere uguaglianze nel rispetto della legalità e della sostenibilità ambientale”. Per tradurre questa 

missione in risultati perseguibili e rendicontabili, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2019 

dell’Istituto avrà cura di esplicitare con chiarezza, alla luce dei commi dall’12 al 19 art. 1 L. 107/2015:   
 Gli obiettivi formativi per gli studenti 

 Le iniziative di potenziamento e le attività progettuali per il raggiungimento degli obiettivi 
formativi, individuando strategie che si avvalgono di forme di flessibilità nella gestione della 

classe e del curricolo 

 Le modalità per rendere effettivo il diritto all’apprendimento anche degli studenti in situazione di 
svantaggio 

 I criteri e gli strumenti per la valutazione periodica dei risultati conseguiti, rispetto agli obiettivi 

prefissati 

 Gli strumenti per presidiare il piano dell'offerta formativa nelle fasi di: realizzazione, 
monitoraggio e autovalutazione dei risultati 

 Il fabbisogno di organico dell’autonomia personale docente: posti comuni, posti di sostegno e 
posti per il potenziamento dell’ offerta formativa 

 Il fabbisogno di personale ATA 

 La programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico 
e ausiliare 

 Gli ambiti delle aree di coordinamento delle figure di supporto al Dirigente Scolastico 

 le modalità di comunicazione tra le componenti dell’Istituto 

 il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali  
 

Priorità formative  
In coerenza con il Rapporto di Autovalutazione con l’identità acquisita dall’Istituto, con l’esperienza 

professionale accumulata, con le aspettative degli stakeholder e con i processi più efficaci avviati negli 

ultimi anni, si indicano come prioritari i seguenti settori di intervento per le attività progettuali e per le 

iniziative di potenziamento rivolte agli studenti: 

 definizione dei curricoli disciplinari in termini di competenze e prestazioni attese 

 attività per lo sviluppo di competenze legate al problemsolving e al case study, intese come 

competenze trasversali e attitudinali intrinseche ad un approccio didattico laboratoriale 

 attività di recupero delle carenze formative, principalmente in termini di  rimotivazione allo studio 

 individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni; 

 laboratori per sviluppare le competenze e le conoscenze necessarie ad uno sviluppo sostenibile 

 attività di inclusione con l’adozione di modalità di lavoro che coinvolgano i diversi consigli di 

classe, d’ interclasse e intersezione 

 alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori 

per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli 

enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori 

culturali 

 formazione sulla sicurezza e primo soccorso 



 attività sportive nell’ottica dell’acquisizione della consapevolezza del vivere sano in una società a 

sviluppo sostenibile 

 attività per promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli 

all’interno dell’istituzione 

 progetti  per l’acquisizione e la certificazione di competenze linguistiche secondo standard di Enti 

certificatori europei 

 definizione di un sistema di orientamento. 

 rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale e caratterizzante l’identità 

dell’istituto; 

 migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio 

(curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, 

curricolo d’istituto); 

 superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in 

modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze 

chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari 

(comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze 

logicomatematiche, competenze digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, 

iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche) 

 operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione 

delle eccellenze; − monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da 

una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione); 

 La programmazione didattica di tutte le classi e sezioni dovrà  fare riferimento: 

-a percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare  -a percorsi di tutoring e peer education 

-ad attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali eventualmente presenti 

-a piani individualizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento 

-alla programmazione di  attività extrascolastiche coerenti con la programmazione didattica della 

classe, che tengano conto delle necessità scaturite  dall’analisi dei bisogni formativi  e delle 

richieste esplicitate dagli studenti e dalle famiglie. 

 Sul versante  metodologico-organizzativo, la didattica dovrà ricercare  processi di insegnamento-

apprendimento  efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, 

ma sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul  lavoro di ricerca nel piccolo 

gruppo, sulla didattica laboratoriale. 

 

Accanto alla formazione culturale  il  Piano triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto comprensivo “ 

Matteotti-Cirillo” organizzerà  le proprie attività in funzione di un’altra irrinunciabile finalità: 

l’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica, che rafforzi negli 

studenti il rispetto della legalità ,di se stessi e degli altri,  la conoscenza critica e approfondita  della realtà 

socio-politica contemporanea, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla  comunità 

nell’ottica delle pari opportunità. 

 

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i 

Coordinatori di Classe, i Responsabili di plesso, i Responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire  

la piena attuazione del Piano.  

 

 

 



 

Il presente Atto,  rivolto  al Collegio dei Docenti,  è acquisito agli atti della scuola,reso noto agli altri 

Organi collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola. 

  
Tali priorità hanno, inoltre,  determinato la richiesta  dell’organico potenziato  con eventuale 

potenziamento del tempo scolastico e/o  la rimodulazione del monte   orario annuale 

 

 Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento di 

grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o 

integrazione.  

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello zelo con 

cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per la 

competente e fattiva collaborazione ed auspica che con entusiasmo si possa lavorare insieme per il 

miglioramento della nostra scuola.                                                

                                                                                              F.to  Il Dirigente Scolastico 

                                                                              Prof.ssa Giuseppina NUGNES



 


